L’APPETITO VIEN MANGIANDO

Il vento di Reggio Calabria soffia a favore del veliero granata-torinese . Una squadra sempre più corsara che riesce ad agguantare il tesoro proprio nelle battute finali del duello. 

Parliamo pure di saccheggio, ladroneria o quant’altro. Intanto  portiamo a casa i tre punti .  Poi se qualche purista del calcio volesse avere nozioni in merito a torti arbitrali, beffe e pali colpiti lo invitiamo a leggersi la storia del Torino dal 1906 ad oggi . Se ci fosse un’Università della jella  una laurea honoris causa non ci sfuggirebbe di sicuro.
Una domenica bestiale, tra il sacro Delle Palme e il profano delle votazioni passando attraverso l’ora solare , ha voluto che il Toro scendesse a tavola contro la Reggina.
La fame era molta da entrambe le parti e considerando l’aperitivo del turno infrasettimanale , il menu era ricco di imprevisti e di pericoli .

Per più di un’ora abbiamo visto un Toro in fase ruminante, dove più che divorare il campo sembrava pascolare liberamente tra difesa e centrocampo per poi addormentarsi nell’area avversaria.

Il gol dei calabresi arrivava proprio pochi istanti dopo l’ingresso di Rivalta  . La sfiga c’entra di sicuro : l’importante è capire se il nostro difensore è  jellato o iettatore. Ai posteri l’ardua sentenza.
Mentre noi tifosi a casa ci stavamo per consolare con un dessert ipercalorico per addolcire l’amaro della sconfitta , la Reggina ,dopo essersi mangiata una caterva di occasioni ,accusava un forte senso di spossatezza.

Uno sbadiglio della difesa calabra risvegliava  Rolando Bianchi permettendogli di segnare la rete del pareggio. Era l’ora del caffè ,quando Brienza e compagnia bella ritrovavano ancora un pò di lucidità per impensierire il portiere Sereni. 

Il digestivo lo offriva Garofalo direttamente su punizione. Amaro, forte ma soprattutto salutare. Il gusto pieno della vita e della vittoria.

Terzo successo consecutivo ma soprattutto nove punti in nove giorni . La primavera granata è ufficialmente sbocciata. 

L’appetito vien mangiando ma sarebbe meglio dire vincendo. Il Galateo ci insegna a non parlare con la bocca piena e dunque ,per il momento ,rimaniamo in silenzio pensando esclusivamente a fagocitare queste ultime giornate di campionato.

Chi ha cucinato questa  Serie B sicuramente aggiungerà molto pepe nel finale della ricetta . Noi tifosi del Toro abbiamo ingoiato molti bocconi amari e  ci sappiamo saziare con le nostre piccole vittorie . Non sarà quindi un problema digerire anche questo piatto forte . In altre parole la seria A è la nostra portata…

